
Testo dell’Ordine del Giorno 

La Camera,  

          premesso che:  

              il tema dei costi eccessivi ed impropri della politica, e della necessità di abbattere in modo 
drastico le incrostazioni clientelari che appesantiscono gli apparati pubblici, è stato tra i punti nodali 
del dibattito sulla legge finanziaria;  

              all'iniziativa del governo, che aveva introdotto già nella proposta iniziale alcune norme di 
ridotta portata, si è affiancata l'iniziativa parlamentare, che ha puntato a dare maggiore incisività ed 
efficacia alle proposte già in campo, e a porre nuove questioni all'attenzione delle Camere;  

              i risultati conseguiti costituiscono un primo passa in avanti. Ma non sono mancati segnali 
contraddittori ed errori manifesti, la cui correzione è indispensabile per evitare che l'opinione 
pubblica riversi critiche indiscriminatamente negative sul ceto politico e sulle istituzioni;  

              in molti casi, è accaduto che la maggioranza avesse, con il concorso e l'assenso dello stesso 
governo, maturato soluzioni corrette, poi stravolte nella definitiva formulazione del 
maxiemendamento presso la Presidenza del consiglio per il voto di fiducia. Tanto che molte delle 
critiche che oggi guardano all'iter parlamentare di formazione della legge finanziaria andrebbero 
invece più correttamente poste alla Presidenza del consiglio ed al rapporto che questa ha tenuto con 
la maggioranza parlamentare da un lato, e gli interessi che contro il volere di quella maggioranza 
hanno trovato ingresso dall'altro;  

              è necessario anzitutto sopprimere la norma sulla prescrizione nei giudizi davanti alla Corte 
dei conti, che pone il centrosinistra a rischio di subire critiche devastanti, analoghe a quelle tante 
volte indirizzate nella precedente legislatura contro il governo Berlusconi allora in carica;  

              va poi restituito il carattere di generalità alla regola del tetto massimo agli emolumenti 
pubblici fissato in rapporto allo stipendio del primo presidente della Corte di cassazione. Va dunque 
soppressa la raffinata casistica conclusivamente introdotta, che permette esenzioni e deroghe e 
giunge persino a riconoscere una vera e propria scala mobile per retribuzioni di 750.000 euro ed 
oltre;  

              vanno, ancora, cancellate le norme che introducono ipotesi di spoils system, che 
fittiziamente cancellano strutture per istituirne parallelamente altre (alta commissione), o che 
persistono nel malvezzo di istituire strutture speciali e ad hoc per interessi che bene potrebbero 
essere perseguiti attraverso le molteplici amministrazioni, centrali e locali, che insistono sul 
territorio;  

              vanno infine corrette le norme dalle quali si può desumere che i ministri di riferimento 
sono stati catturati dagli interessi dicasteriali sottostanti, come è accaduto nel caso 
dell'accorpamento delle scuole di formazione per il personale e la dirigenza pubblica;  

              vanno nei tempi più brevi attuati principi di trasparenza e conoscibilità della gestione da 
parte dei soggetti pubblici, ed in specie delle amministrazioni elettive regionali e locali, al fine di 
contenere possibili fenomeni di degenerazione clientelare, come ad esempio il proliferare delle 
società miste, che hanno destato vasta eco e preoccupazione nell'opinione pubblica,  



impegna il Governo: 

          ad adottare, nel tempo intercorrente tra la promulgazione e pubblicazione della legge 
finanziaria e il prodursi dei suoi effetti a partire dal 1 gennaio 2007, un decreto-legge che disponga 
la soppressione della norma sulla prescrizione nei giudizi davanti alla Corte dei conti (comma 
1346);  

          a monitorare l'applicazione delle previsioni contenute nella legge finanziaria che aumentano 
considerevolmente la spesa pubblica e i costi della politica al fine di valutare l'opportunità di 
modificarle con particolare riferimento ai seguenti aspetti:  

              compensi amministratori società partecipate (comma 467): soppressione di previsioni di 
aumenti e quote variabili, rivalutazioni in relazione al tasso di inflazione programmato e deroghe 
che portano a superare l'importo di 500.000 euro annui;  

              soppressione dell'Alta Commissione di studio di cui alla legge 27 dicembre 2002 n. 289 e 
contestuale istituzione della Commissione tecnica per la finanza pubblica (comma 475 e seguenti);  

              istituzione dell'Agenzia per la formazione dei dirigenti e dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche-Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione (comma 581) 
valutando l'opportunità di prevedere che con l'istituzione dell'Agenzia per la formazione si 
proceda contestualmente alla soppressione delle precedenti scuole e istituti inquadrati nei 
rispettivi ministeri (Istituto diplomatico, Scuola Superiore dell'amministrazione dell'Interno e 
Scuola Superiore dell'Economia e delle Finanze);  

              tetto di 250.000 euro degli emolumenti riferito al primo presidente Corte di cassazione 
(comma 594), valutando l'opportunità di prevedere che non sia limitato ai soli dirigenti a contratto 
esterno ma sia valido anche per tutti gli altri dirigenti e manager di Stato;  

              voli transcontinentali di prima classe per dirigenti di prima fascia (comma 469);  

              consiglieri e referendari medici in servizio presso l'Ufficio medico della Presidenza del 
Consiglio (comma 802), valutando l'opportunità di escludere la previsione che tali figure possano 
svolgere attività professionali sanitarie esterne ovvero prevedere che la Presidenza del Consiglio si 
avvalga di prestazioni e servizi sanitari esterni;  

              soppressione dell'Istituto per la Montagna e contestuale istituzione dell'Ente italiano per la 
montagna (commi 1283-1287);  

          a dare immediata esecuzione alle norme della legge finanziaria (commi 588-592) per cui i 
soggetti pubblici sono tenuti a fornire ad una banca dati presso il Dipartimento della funzione 
pubblica una completa informazione, finora assai difficilmente reperibile, sulle società e i consorzi 
cui partecipano.  
9/1746-bis/B/78. D'Elia, Pettinari.   
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Resoconto stenografico dell'Assemblea 

Seduta n. 90 di giovedì 21 dicembre 2006 

 

Omissis 

 

PRESIDENTE. Sta bene.   
Prendo atto che l'onorevole Beltrandi accetta la riformulazione proposta e non insiste per la 
votazione del suo ordine del giorno n. 9/1746-bis-B/77.   
Chiedo ai presentatori se insistano per la votazione dell'ordine del giorno D'Elia n. 9/1746-bis-B/78, 
accolto come raccomandazione dal Governo.  

SERGIO D'ELIA. Signor Presidente, a me ed al collega Pettinari dispiace molto che il Governo non 
abbia inteso prendere impegni rispetto a questo ordine del giorno, che pone davvero un problema 
grave, quello relativo ai costi della politica.   
Noi accettiamo che sia accolto come raccomandazione dal Governo: vorrà dire che l'impegno sarà il 
nostro. Esso andrà nel senso di monitorare l'azione del Governo, ma anche di adottare iniziative 
parlamentari con la presentazione di precise proposte di legge volte a ridurre drasticamente i costi 
della politica e il sistema di sprechi e di privilegi, che stanno determinando una distanza abissale tra 
il paese e la politica. È la distanza che il Presidente della Repubblica Napolitano ha denunciato oggi 
con le sue parole, che sono state pubblicate dai giornali.   
Quindi, non insistiamo per la votazione del mio ordine del giorno n. 9/1746-bis-B/78, ma il nostro 
impegno sarà di presentare puntuali proposte di legge affinché in questo paese siano drasticamente 
ridotti i costi della politica.  

PIER FERDINANDO CASINI. Chiedo di parlare.  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

PIER FERDINANDO CASINI. Signor Presidente, mi rivolgo all'onorevole D'Elia: il suo proposito 
è senz'altro positivo; ma se non c'è nemmeno il coraggio di porre in votazione un ordine del giorno 
sul tema dei costi della politica, accettando che il Governo lo accolga come raccomandazione, 
siamo alla presa in giro generale dell'Assemblea!   
Noi chiediamo, se possibile, che l'ordine del giorno D'Elia n. 9/1746-bis-B/78 venga posto in 
votazione (Applausi dei deputati del gruppo UDC (Unione dei Democratici Cristiani e dei 
Democratici di Centro)).  

PRESIDENTE. Lei sa bene che non è possibile formulare questa richiesta: me lo insegna.   
Il deputato D'Elia, presentatore dell'ordine del giorno n. 9/1746-bis-B/78, accolto come 
raccomandazione dal Governo, non insiste per la votazione del suo ordine del giorno. Da questo 
punto di vista, la discussione è conclusa.  

SERGIO D'ELIA. Chiedo di parlare.  



PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

SERGIO D'ELIA. Se questa era una sfida del presidente Casini, la accolgo, e chiedo che il mio 
ordine del giorno n. 9/1746-bis-B/78 sia posto in votazione (Applausi dei deputati del gruppo La 
Rosa nel Pugno e di deputati dei gruppi Forza Italia e UDC (Unione dei Democratici Cristiani e 
dei Democratici di Centro)).  

PRESIDENTE. Sta bene.   
Chiedo al Governo, che aveva accolto l'ordine del giorno n. 9/1746-bis-B/78 come 
raccomandazione, di esprimere il suo parere di fronte alla richiesta del deputato D'Elia di porlo in 
votazione (Commenti). Per favore, i suggerimenti sono sovrabbondanti.  

NICOLA SARTOR, Sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor Presidente, il 
Governo può accettare l'ordine del giorno D'Elia n. 9/1746-bis-B/78, a condizione che venga 
riformulato (Commenti)...  

PRESIDENTE. È diritto del Governo proporlo.  

NICOLA SARTOR, Sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. ...espungendo dal 
dispositivo il paragrafo che ha inizio con le parole «istituzione dell'Agenzia per la formazione» e 
termina con le parole «Scuola Superiore dell'Economia e delle Finanze».   
Laddove questo capoverso venisse espunto, il Governo lo accoglierebbe come impegno.  

PRESIDENTE. Chiedo al presentatore D'Elia se accetti la riformulazione proposta dal Governo.  

SERGIO D'ELIA. No, signor Presidente, e insisto per la votazione (Applausi).  

PRESIDENTE. Qual è il parere del Governo?  

NICOLA SARTOR, Sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. In questo caso il Governo 
non accetta l'ordine del giorno D'Elia n. 9/1746-bis-B/78.  

LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di parlare.  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.  

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente, chiedo che l'ordine del giorno D'Elia n. 9/1746-bis-
B/78 sia posto in votazione per parti separate.  

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo ai voti.   
Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sull'ordine del giorno D'Elia n. 
9/1746-bis-B/78, ad eccezione del quinto capoverso del dispositivo, non accettato dal Governo.  
(Segue la votazione).  

Dichiaro chiusa la votazione.   
Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni).  

(Presenti 553  
Votanti 530  
Astenuti 23  
Maggioranza 266  



Hanno votato sì 498  
Hanno votato no 32).  

Prendo atto che il deputato Lomaglio è riuscito a votare, mentre avrebbe voluto votare a favore.  
Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, sulla restante parte dell'ordine del 
giorno D'Elia n. 9/1746-bis-B/78, non accettato dal Governo.   
(Segue la votazione).  

Dichiaro chiusa la votazione.   
Comunico il risultato della votazione: la Camera approva (Vedi votazioni - Applausi dei deputati dei 
gruppi Forza Italia, Alleanza Nazionale, UDC (Unione dei Democratici Cristiani e dei Democratici 
di Centro) e Lega Nord Padania).  

(Presenti 562  
Votanti 543  
Astenuti 19  
Maggioranza 272  
Hanno votato sì 277  
Hanno votato no 266).  

 


